
NAPOLI. Nella “Sala Mariella Cirillo” della Provin-
cia di Napoli, si è tenuta la presentazione del car-
tellone degli eventi e spettacoli di “Natale in Pro-
vincia 2007”, tradizionale manifestazione di cui
i cittadini hanno potuto avere una gradita anti-
cipazione con un ciclo di letture dantesche di Vit-
torio Sermonti nella chiesa di San Pietro a Majel-
la. Il presidente della Provincia di Napoli Dino Di
Palma e l’assessore ai Beni Culturali Antonella
Basilico hanno discusso delle diverse iniziative
programmate in occasione delle festività natali-
zie, previste da oggi al 14 gennaio prossimo: più
di ottanta serate di rappresentazioni legate alla
tradizione napoletana che avranno luogo in oltre
venti comuni dell’area provinciale, spettacolari
presepi viventi, appuntamenti teatrali, spettaco-
li di cabaret, eventi culturali, concerti di musica
sacra e natalizia e momenti di solidarietà verso
chi, come i detenuti, saranno costretti a trascor-
rere negli istituti penitenziari il natale. 

«Abbiamo voluto che il programma di que-
st’anno fosse il più articolato ed ampio possibile,
in modo da riuscire a soddisfare a pieno ciascu-
no de i tre milioni e duecentomila abitanti della
nostra splendida provincia» ha affermato il pre-
sidente Di Palma, aggiungendo: «Il nostro pen-
siero è andato quest’anno soprattutto ai numerosi
ospiti delle cinque strutture penitenziarie pre-
senti sul nostro territorio, il carcere femminile di
Pozzuoli, quello di Secondigliano, il carcere di
Poggioreale, quello minorile di Nisida e l’ospe-
diale psichiatrico giudiziario del vomero. Anche
chi ha commesso degli errori e sta scontando la
sua pena per questo, ha il diritto di trascorrere
un natale sereno e più “umano”, ed è per questo
che abbiamo pensato di organizzare, parallela-
mente a tutti gli altri eventi, la serie di appunta-
menti racchiusi nel programma “Dentro le mu-
ra”». Lunedì la cantante e attrice Gloriana sarà
ospite del penitenziario femminile di Pozzuoli, il
17 Capone & BungtBangt saranno, invece, a Ni-
sida, il 18 Mario Maglione farà tappa all’ospeda-
le psichiatrico giudiziario di Napoli, il 19 sarà an-
cora una volta Gloriana a far visita ai detenuti di
Poggioreale, mentre il 20 Lino D’Angiò si esibirà
nel penitenziario di Secondigliano.

Nella ricca scaletta spiccano gli eventi musi-
cali e gli spettacoli di balletto di inizio gennaio
al teatro San Carlo: l’appuntamento il tradizio-
nale concerto di Capodanno del 1˚ gennaio con
l’orchestra diretta da Carlo Montanaro, “Lo
schiaccianoci” di Tchaikovsky col corpo di ballo
del San Carlo in scena il 3 ed il 4 gennaio, e il dop-

pio concerto dell’Epifania del 6 gennaio, con l’or-
chestra del Conservatorio di San Pietro a Majel-
la diretta da Giuseppe Polese. 

«Abbiamo voluto - ha infine aggiunto l’asses-
sore Antonella Basilico - che fossero proprio al-
cuni comuni della provincia, quelli di Castel-
lammare di Stabia, Sant’Agnello, Pollena Troc-
chia, Nola, Sant’Anastasia, Villaricca e Palma
Campania, i protagonisti dell’iniziativa itineran-
te “Le tradizioni musicali fra i comuni napoleta-

ni”. L’iniziativa è stata organizzata dall’Archivio
Sonoro della Canzone Napoletana al fine di riu-
scire a mettere in luce nel migliore dei modi le
risorse artigianali di questi ultimi, al pari di quel-
le musicali, archeologiche, ambientali e umane:
l’obbiettivo è quello di farle scoprire a tutti gli abi-
tanti della provincia così come ai tanti turisti che
arrivano nella nostra splendida regione per tra-
scorrere in maniera gioiosa il natale con le loro
famiglie».

NAPOLI. Con amore, senso e passione
musicale rivivono sul palco del teatro
stabile d’innovazione Galleria Toledo
l’antica valenza del mondo contadino
dentro i suoni della tammorra. È at-
traverso di essi e per mezzo dei quali
che Marcello Colasurdo (nella foto)
propone un autentico spaccato di sto-
ria popolare mai tradita nei suoi stes-
si fondamenti negli anni. Con “Comme
vene e comme jesce” stasera, alle ore
21.30, un grande della militanza cano-
ra, sociale e politica, celebrerà, tra
suoni e atmosfere rituali, direttamen-
te con il pubblico una festa spirituale,
ideologica e musicale per così dire “im-
provvisata”.

È sull’onda dell’improvvisazione che

ha scelto questo titolo? E che signifi-

cato ha?

«Mi piaceva l’idea di interagire diret-
tamente con il pubblico in sala come
nella ritualità di una vecchia festa con-
tadina, non dimentico le origini della
mia ricerca musicale. È uno spettaco-
lo sospeso tra il recupero della tam-
morra e la cantata “a fronne” dalle car-
rettiere fino alle cimentane per riven-
dicare nuovamente uno spazio forse
sottratto nel tempo all’autenticità del-
la musica popolare celebrata ormai
troppo forzatamente nei soli limiti di
un’esigenza consumistica e falsamen-
te folklorica».

Il suo passato musicale, a parte il pe-

riodo in cui con “Gli Spaccanapoli” ha

affiancato Peter Gabriel in tournèe,

ha radici di fabbrica e di rivendica-

zione socio-politica. Quanto pensa

siano mutate le coscienze individuali

rispetto ad una simile sollecitazione

progettuale?

«Con Peter Gabriel è stato quasi come
raggiungere un mito e vederlo da vici-
no, mi mancano le parole per descri-
vere la mia emozione di allora e la

straordinaria valenza umana di quel-
l’artista. Invece sul trascorrere del
tempo e degli spiriti in evoluzione, che
dire, tutto è cambiato, il contesto, la
musica e la coscienza collettiva che og-
gi è poveramente divenuta “allinea-
mento globalizzante” e non partecipa-
zione come un tempo ma credo fer-
mamente comunque nella necessità di
simili gocce nel mare, hanno sempre
ed in ogni caso il loro peso e la propria
importanza per oggi e rispetto a un
prossimo futuro, nostro o di chi ci suc-
cederà. Il senso della mia musica var-
rebbe la pena accostarla alla potenza
moltiplicativa sonora di un megafono,
o per lo meno è quanto mi auguro».

A cosa sta lavorando attualmente? 

«Al mio nuovo progetto discografico
uscito da qualche settimana e pubbli-
cato con la “Phonotype” dal titolo
“Tammurriate e canti popolari devo-
zionali” che stiamo portando in giro.
Ciò che vorrei lasciasse un proprio se-
gno indelebile è la ferma convinzione
che è meglio ’na tammurriata che ’na
guerra, sempre».

ANNA STROMILLO

LA RASSEGNA | Nel cartellone presentato dalla Provincia di Napoli le esibizioni di artisti nei penitenziari cittadini

È Natale, il carcere diventa teatro
FRANCESCA MARZANO STASERA ALLA GALLERIA TOLEDO

“Comme vene e comme jesce”,
tradizione popolare con Colasurdo

DOPO LA SEGNALAZIONE DEL SITO WEB “LE VOCI DI NAPOLI”

Il cantante Anthony a “Ciao Darwin”
NAPOLI. Nuovo colpo del sito web

partenopeo “Le voci di Napoli” (che cura

attivamente l’evolversi della nuova

generazione di cantanti napoletani)

attraverso il quale un giovane interprete

partenopeo, Anthony, questa sera sarà tra

i protagonisti del programma di Canale 5

“Ciao Darwin” condotto da Paolo Bonolis

con Luca Laurenti. «È il secondo artista

che riusciamo a portare nello show di

Bonolis - dice l’ideatore del sito Luigi

Concilio - dopo la presenza di Rossella

Feltri». Ma levocidinapoli.it è stato anche

promotore del contatto tra l’emittente

“Radio Deejay” e i cantanti Alessio,

Raffaello e Rosario Miraggio i cui brani

sono stati spesso programmati nella

trasmissione condotta dalla rapper La

Pina. «Ulteriore novità del sito - precisa il

webmaster Mimmo Campanile - è

l’ospitata degli artisti all’interno della

chat con webcam e microfono».

«Prossimamente - conclude Concilio -

arriverà “Le voci di Napoli comics”, un

fumetto dedicato alla musica napoletana,

realizzato dalla matita di Massimiliano La

Manno, che vedrà protagonisti tutti gli

esponenti della musica napoletana, e

potrà essere letto gratuitamente

all’interno del sito».
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L’EVENTO | L’attore testimonial di uno spot per i disabili

Il grande cuore di Salemme
NAPOLI. A volte, nonostante quanto si
dica, Napoli e la sua gente danno pro-
va di grande generosità.

È il caso dello spot gratuito manda-
to in onda sulle reti Rai dallo scorso 25
novembre (e che sarà trasmesso fino
a lunedì), curato dell’Anire e dell’as-
sociazione “Max Weber” presieduta
dal vulcanico Luciano Gentile di Aver-
sa. Infatti, non si contano gli apprez-
zamenti al testimonial d’eccezione di
questo spot, l’attore e regista Vincen-
zo Salemme, ma anche alla bravissima
attrice Federica De Stefano che, in-
sieme alla dolcezza di Salemme e al-
la possenza espressiva del cavallo
bianco, hanno fatto sì che il lavoro del
regista Pino Sondelli e dell’autrice Sil-
via Travierso apparissero un vero ca-
polavoro di classe, sobrietà ed effi-
cienza. «Sono anni che lavoriamo af-
finché  anche il Sud possa avere un
centro di riabilitazione equestre come

quello di Milano - dice Luciano Gen-
tile - ma penso che oggi, attraverso il
messaggio lanciato dallo spot “Anche
noi vogliamo sorridere”, qualunque
napoletano, al momento opportuno
farà qualcosa affinché anche i nostri
ragazzi disabili possano sorridere. Mi
aspetto dai network e dalle tv private
regionali la massima attenzione al

problema dei disabili campani che an-
cora oggi non possono usufruire di
questa alta specializzazione in quan-
to privi di un centro di ricerca, for-
mazione e assistenza. D’altronde -
conclude Gentile - chi meglio di Vin-
cenzo Salemme sa far sorridere la gen-
te di Napoli?».

GABRIELLA PADOLINO

NAPOLI. Giorgio Panariello, in scena fino a domani al tea-
tro Acacia, conquista il pubblico napoletano già dal suo in-
gresso sul palco ironizzando sulla consueta abitudine par-
tenopea di arrivare tardi in teatro: «c’era un orario per en-
trare in sala, oppure c’era scritto orario libero?». 

Lo spettacolo, due ore piene senza intervallo, è nato dal-
la volontà di raccogliere i frutti della carriera artistica di
Panariello, senza lo stress televisivo dettato dall’Auditel.
L’artista ringrazia subito il suo estroso e creativo sceno-
grafo: la scena, però, è assolutamente vuota, c’è solo uno
schermo che proietta dei filmati con alcuni dei suoi per-
sonaggi più famosi che ne preannunciano ogni volta l’in-
gresso in scena. Un altro ringraziamento è per la sua “gran-
de” orchestra: un solo elemento, il pianista Dino Manci-
no; in questo caso, anche se si tratta di una sola persona,
il ringraziamento è doveroso perché la forza di questo mu-
sicista è incredibile. Nei suoi interventi Panariello ha ca-
librato, durante tutta la durata dello show, le giuste so-
norità, alternando i ritmi, esibendosi anche in veri e pro-
pri virtuosismi pianistici. L’ironia e l’intelligenza comica
di Panariello accompagnano gli spettatori nel suo mono-
logo, che ha come tema fondamentale l’incomunicabilità

tra gli esseri umani in un’era così tecnologica come la no-
stra; mentre Naomo, Merigo e il nonno Raperino, alcuni
dei suoi storici personaggi, si alternano sulla scena, il co-
mico toscano affronta i temi del cibo, dell’amore, degli ani-
mali e della moda. È proprio ricollegandosi alla moda che
ha inventato il suo ultimo personaggio, l’“Homo vogue” che
piomba sulla ribalta con un look esilarante composto da

una gonna scozzese rossa, simil pelliccia blu, cappellino
ridicolo: il tutto molto “trendy”. 

Oltre ad essere uno degli autori dei testi, Carlo Pistari-
no regala al pubblico anche la sua personale interpreta-
zione di un sommelier sui generis capace di sciorinare tut-
ta la scienza possibile sulla sua professione, ma che di-
mentica il cavatappi. La forza di Panariello è contagiosa

e il pubblico non fa fatica a farsi trascinare, soprattutto,
quando nella parte centrale dello show l’artista canta al-
cune celebri canzoni imitando Vasco Rossi e Renato Zero
e poi interpreta Tiziano Ferro e Battisti. La lunghezza del-
lo spettacolo, in alcuni momenti, fa calare l’attenzione, tut-
tavia non si può chiedere la perfezione ad uno spettacolo
che è molto ben curato in tutti i suoi dettagli. Quando Pa-
nariello parla d’amore sceglie di declamare un sonetto di
Shakespeare e la poesia di Troisi “’O ssaje comme fà ’o co-
re”, musicata poi da Pino Daniele. Sul finale apre una pa-
rentesi sugli animali, senza mai scadere nella retorica, con
un messaggio forte e deciso contro l’abbandono dei cani.
Insomma, un tema forte che offre uno spunto per riflet-
tere; se la riflessione è proposta da un comico il messag-
gio viene colto con una forza diversa. Bravo due volte a Pa-
nariello, capace di far ridere con riflessione. 

ROBERTA D’AGOSTINO

AL TEATRO ACACIA MATTATORE CON IL SUO SHOW CHE PROPONE ANCHE NUOVI PERSONAGGI

Panariello, comico esilarante che fa riflettere

NAPOLI. Di scena la musica popolare, con Napoli in-
contrastata protagonista, alla quarta serata di “Mil-
le e una favola”, la rassegna di musica-teatro per le
attività di laboratorio della parrocchia di Santa Ma-
ria della Consolazione di Villanova. Un’antologia mu-
sicale dal ’700 ai giorni nostri messa in scena da due
gruppi musicali, Popolart ed Hora Nueva, che han-
no raccontato la storia ed il canto di Napoli, inte-
ressando e divertendo il numeroso pubblico presen-
te. È stata la chitarra classica di Riccardo Pepe ad
aprire la serata con i brani “Tanghero”, “Sonata in
do maggiore”, “Asturias”, e “Misionera”, applaudite
esecuzioni di rara musicalità, frutto di grande pre-
parazione e studio di un artista di talento. Subito do-
po il gruppo Popolart di Francesco Cocco (voce e chi-
tarra), con la bella Maria Chiara Cocco (voce ), Da-
vide Rosiello (flauto traverso) e Simone De Simone
(contrabbasso violoncello), 72 anni in quattro, gio-
vanissimi di grande impegno e preparazione artisti-
co-musicale, che hanno dato vita, ispirandosi alla
Compagnia di Canto Popolare, a Concetta Barra e al
grande Raffaele Viviani, a suggestive pagine di sto-
ria e musica della nostra città. 

Tra i brani eseguiti “Tarantella di S. Michele”, “Me-
dina”, “Matrimonio del Guarracino”, “’A rumba de’
scugnizzi”. La seconda parte dello spettacolo è sta-
ta tutta del gruppo Hora Nueva, autore di un cd di
successo al quale ne seguirà un altro, protagonisti
l’interessante Gioia Ruvo (voce), Bruno Savino (chi-
tarra), Raffaele Coppola ( voce e basso) e Glauco
D’Ecclesiis (percussioni), quest’ultimo merita una
particolare menzione avendo animata, da grande
professionista, la band. 

Brani popolari nel programma degli Hora Nueva
che hanno, con i loro originali arrangiamenti, ripro-
poste anche indimenticabili melodie napoletane,
grazie all’originale modo di cantare di Gioia Ruvo, tra
le quali “Carmela” che ha ricordato Sergio Bruni e
“Iesce mo’ sole”, presentato per la prima volta dal
gruppo e che è già un nuovo successo. La rassegna
si concluderà il prossimo 21 dicembre con il Concerto
di Natale dei Vox Nova per coro e soli. A dirigere sarà
Angela Merola che si terrà nella settecentesca chie-
sa di Santa Maria della Consolazione di Villanova, ini-
zio ore 19.30.

AMEDEO FINIZIO

Antologia musicale dal ’700 ai giorni nostri
con gli applauditi Popolart ed Hora Nueva

I DUE GRUPPI SI SONO ESIBITI NELL’AMBITO DI “MILLE E UNA FAVOLA”

“Natale in Provincia 2007”. Gloriana e Mario Maglione tra i protagonisti della manifestazione

Teatro Acacia. Sopra Giorgio Panariello in compagnia di Albachiara Caccavale del teatro Augusteo e Cristoforo e Giada Pignata, patron dell’A-
cacia; al centro Giacomo Rizzo tra gli ospiti nel parterre e, a destra, ancora Giorgio Panariello durante l’esibizione (FOTO GILDA VALENZA)

Vincenzo Salemme con il regista Pino Sondelli e la piccola attrice Federica De Stefano


